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PARTE I 
PREMESSA 

Il Comune di Vaglia ha iniziato il percorso 
di formazione del nuovo Piano Strutturale 
secondo le linee della nuova Legge 
Regionale della Toscana n. 65/2016. 

I l P i a n o è s t a t o a ffi d a t o a d u n 
r a g g r u p p a m e n t o t e m p o r a n e o d i 
professionisti, coordinato dal Tecnico 
Comunale Responsabile del Procedimento.  

L’A m m i n i s t ra z i o n e Co m u n a l e h a 
individuato nell’appena costituito Circolo di 
Legambiente Mugello il soggetto al quale 
affidare la realizzazione di interviste rivolte 
agli Stakeholders del territorio. 

Sulla base della convenzione stipulata 
con il Circolo di Legambiente Prato, per 
questioni amministrative, i volontari del 
Circolo Legambiente Mugello hanno svolto 
l’indagine conoscitiva e preso contatto con 
la popolazione. 

E’ stata condivisa con l’Amministrazione 
comunale una metodologia di approccio 
basata su un sistema di interviste frontali, 
per consentire una rilevazione il più 
possibile puntuale. 

IL TERRITORIO DI VAGLIA  

Il Comune di Vaglia, situato a nord di 
Firenze sul percorso della via Bolognese, è 
posto ad un’altitudine di 290 metri sul livello 
del mare e si estende su una superficie di 
56,94 Km quadrati, con una popolazione di 
quasi 5.200 abitanti; confina con i Comuni 
di Borgo San Lorenzo, Calenzano, Fiesole, 
Scarperia - San Piero a Sieve e Sesto 
Fiorentino. 

Il Comune è composto dal capoluogo 
Vaglia, da alcune importanti frazioni quali 
Pratolino  e Bivigliano e da  altre frazioni 
quali Paterno,  Fontebuona , Montorsoli, 
Caselline, Viliani e Mulinaccio. 

Il Capoluogo si raggiunge da Firenze in 
auto attraverso la via Bolognese (SS 65 della 
Futa) che, superato Pratolino scende ripida 
verso Fontebuona lungo il cosiddetto 
“miglio”, costeggiando il torrente Carza; con 
i mezzi pubblici si raggiunge in  treno (linea 
faentina) che ha frequenza oraria e in 
autobus di linea  con frequenza ogni 30 
minuti. 

Il territorio comunale comprende una 
vasta area che si estende fino ai comuni 
limitrofi ed è attraversato dalla caratteristica 
vallata del fiume Carza; il paesaggio, dalla 
forte connotazione naturalistico–ambientale, 

va dai rilievi collinari fino ad ambienti 
boschivi come Monte Senario con i suoi 816 
m. nel punto più alto.

La sua principale peculiarità, derivante
s o p r a t t u t t o d a l l a c o n f o r m a z i o n e 
morfologica, è quella di essere collocato a 
cavallo tra il versante fiorentino e quello del 
Mugello, rappresentando per Firenze 
l’ultima propaggine collinare con le 
emergenze storiche e naturalistiche di 
Pratolino, Montesenario, Bivigliano e per il 
Mugello una potenziale porta di accesso e 
ponte di collegamento con le vaste aree 
terziarie e produttive della Piana fiorentina e 
pratese. 

Tale conformazione morfologica che ha 
condizionato negativamente la viabilità e i 
collegamenti tra i vari centri abitati, ha 
creato un’attitudine degli abitanti a riferirsi 
in maniera naturale ai due versanti: 
Pratolino, Montorsoli e Bivigliano verso 
Firenze,  Vaglia capoluogo, Fontebuona, 
Paterno e Mulinaccio verso il Mugello; ciò 
ha portato ad una frammentazione anche a 
livello sociale, emersa in maniera evidente 
in occasione  della consultazione popolare  
indetta per l’individuazione degli ambiti 
territoriali  da parte della Regione Toscana. 

Dal punto di vista storico il territorio di 
Vaglia è stato caratterizzato soprattutto dalla 
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presenza di due grandi famiglie fiorentine: 
dal XVI fino al XIX secolo è appartenuto ai 
Saltini ed ai Corsini; questi ultimi ne  sono 
risultati, poi, proprietari esclusivi dal primo 
decennio dell’ottocento, quando i Saltini  
cedettero le loro proprietà per trasferirsi a 
Firenze. 

Fino al '700 Vaglia si componeva 
unicamente di edifici sparsi e isolati, le 
chiese con le caratteristiche fisiche ed 
urbanistiche della pieve, si trovano ancora 
infatti fuori dall‘attuale centro abitato, che si 
è sviluppato fra '800 e '900 a partire da un 
nucleo di pochi edifici posti lungo la via 
Bolognese. 

Sicuramente la presenza così massiccia 
delle proprietà Corsini a Vaglia ha fatto sì 
che questa famiglia influisse in modo 
profondo sulla vita sociale ed economica 
del territorio fin dalla costituzione del 
Comune, che ebbe origine nel primo 
decennio  dell’Ottocento, quando la 
toscana, tolta agli Asburgo Lorena nel 1801, 
dopo un periodo di governo come regno di 
Etruria sotto i Borbone-Parma, venne 
annessa all’impero napoleonico (1807) e 
divisa in tre dipartimenti Arno, Ombrone e 
Mediterraneo. In tale contesto avendo il 
Comune di Vaglia meno di 5.000 abitanti fu 
il prefetto del dipartimento dell’Arno e non 

l’Imperatore a nominare il “maire” (sindaco) 
con decreto n. 220 del 31.12.1808. 

Fino ad allora i “popoli di Vaglia” erano 
compresi nel territorio dell’ex Lega di 
Tagliaferro, divenuta con la riforma 
leopoldina comunità di san Piero a Sieve. 

…” d o p o i l c o n g re s s o d i V i e n n a 
1814-1815 che sancì naturalmente il ritorno 
della Toscana agli Asburgo Lorena, fu 
confermato l’acquisito status comunale di 
Vaglia, certo anche per compiacere la 
famiglia Corsini, una delle casate più 
prestigiose del Granducato, nonché famiglia  
dalle cospicue proprietà e dalla posizione 
signorilmente dominante in loco”. 

La Villa-Fattoria Corsini,  risalente al 
secolo XV, prese in quegli anni l’aspetto di 
una grande impresa, con forte potere 
economico-contrattuale nei confronti dei 
territori circostanti. 

Nel 1908 l'edificio più antico del paese, 
in passato residenza Saltini,  con alcune 
botteghe, fu donato dalla famiglia Corsini al 
Comune di Vaglia per adibirlo a sede 
municipale, segno di un legame stretto tra 
la suddetta famiglia e la vita politica di 
Vaglia. 

La distruzione della fattoria nel 1944, 
minata dai nazisti in ritirata, ha portato al 
decadimento della principale attività del 
territorio e al conseguente degrado 
economico e sociale. Ne è derivata una 
lenta e progressiva perdita di quella 
identità, che motivava i rapporti con le altre 
realtà circostanti, tanto che con il tempo il 
Comune ha indebolito il suo ruolo rispetto 
al territorio e la forza di porsi al centro delle 
relazioni. 

A ciò si è aggiunta la naturale posizione 
di “confine” tra l’Area Fiorentina e il  
Mugello, che ha acuito il frazionamento del 
territorio fino a trasformare  Vaglia, negli 
ultimi decenni,  in un paese di frontiera, 
privo di una sua peculiarità e soprattutto 
privo del ruolo di fulcro dell’intero territorio; 
le frazioni più importanti hanno infatti 
continuato a vivere in maniera quasi 
autonoma, mettendo a frutto le risorse locali 
(villa e parco Demidoff per Pratolino, 
ambiente naturalistico a vocazione turistica 
per Bivigliano), intessendo le loro naturali 
relazioni con i territori circostanti e 
riducendo sensibilmente  quelle con il 
capoluogo.  

Attualmente, nel dibattito sul futuro 
politico del Comune di Vaglia, il capoluogo 
viene definito con valore equipollente 
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rispetto alle frazioni di Pratolino e Bivigliano, 
come in un assetto policentrico che non 

trova, però, alcun elemento di dialogo e di 
coesione. 

IL PERCORSO PARTECIPATIVO 

I SOGGETTI PORTATORI D’INTERESSE 
(Stakeholders) 

La scelta di operare una rilevazione 
capillare ha portato alla necessità di 
individuare gruppi o categorie di soggetti, 
che fossero rappresentativi dei principali 
aspetti economico-sociali del territorio. 

Sono stati rilevate  tutte le attività 
presenti sul territorio di Vaglia facendo 
riferimento a varie fonti fornite dal Comune 
(elenco utenti TARI, elenco Associazioni, 
ecc…); i dati acquisiti sono stati  confrontati  
prima con l’Amministrazione Comunale poi 
verificati con riscontri sul territorio. 

L’elenco è stato sintetizzato in gruppi di 
attività.  

Il raggruppamento dei soggetti da 
intervistare si è reso necessario per mettere 
insieme omogeneità di attività ed interessi e 

rendere, quindi, maggiormente specifica 
l’analisi dei dati. I raggruppamenti hanno 
riguardato categorie di attività, per ciascuna 
delle quali sono stati individuati i legali 
rappresentanti.  

Dalle  179  attività  inizialmente   rilevate  
dai vari Database, dopo una prima 
selezione per eliminare cessazioni e doppie 
identità e, infine, dopo un confronto con la 
P.A., ne sono state selezionate n° 69. 

ATTIVITA' SUB-ATTIVITA'

1 2 3

Database 
Comunali

Selezione 
Attività

% (colonna 2 
su colonna 1)

Turistico-ricettive/ Commerciali

Commerciali

73 26 35,62%
Strutture ricettive

Ristoranti-bar

Esercizi commerciali

Produttive Artigianali Artigianali 39 11 28,21%

Attività Sociali Culturali 
Ricreative Sportive 

Circoli ricreativi

31 19 61,29%

Associazioni

Parrocchie

Misericordie

Ordini religiosi

Agricole /Ambientali
Aziende agricole

16 7 43,75%
Org. di tutela ambientale

Servizi

Uffici

20 6 30,00%
Agenzie

Studi professionali

Banche

TOTALI 179 69 38,55%

Tabella 1: sintesi categorie e n° Stakeholders
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LE AREE GEOGRAFICHE D’INDAGINE 

Sono stati intervistati gli operatori 
economico-sociali di tutto il territorio 
comunale, che per facilitare le operazioni di 
sintesi è stato suddiviso nelle seguenti aree 
geografiche. Vedi Tabella 2 

1 Vaglia, Paterno e Fontebuona 
2 Bivigliano, Caselline-Viliani e   Mulinaccio 
3 Pratolino e Montorsoli 

Nelle tre zone le attività presenti sono 
così suddivise ed hanno per ciascuna 
categoria il seguente peso % rispetto al 
territorio: 

METODOLOGIA Di INDAGINE 

La metodologia d’indagine prima 
accennata ha scelto come strumento 
operativo il questionario a risposta multipla, 
predisposto dall’Amministrazione comunale 

ZONA Centri abitati
Abitanti Nuclei Familiari

N° TOT N° Media

1 VAGLIA

Vaglia 1.053

1.751

478 2,20

Paterno 160 77 2,08

Fontebuona 538 260 2,07

2 BIVIGLIANO

Bivigliano 1.104
1.680

504 2,19

Caselline-Valiani 473 198 2,39

Mulinaccio 103

1.645

56 1,84

3 PRATOLINO
Pratolino 1.034 492 2,10

Montorsoli 611 27 22,63 Tabella 2: popolazione e nuclei , totali e medie 

ZONA ATTIVITA' TOTALI
INTERVISTE

N° %	su	tot.

1

turistico ricettive/ commerciali 26 8 30,77%
produttive artigianali 11 5 45,45%
sociali, culturali, ricreative e sportive 19 6 31,58%
agricole/tutela ambientale 7 5 71,43%
attività di servizio 6 2 33,33%

2

turistico ricettive/ commerciali 26 11 42,31%
produttive artigianali 11 4 36,36%
sociali, culturali, ricreative e sportive 19 7 36,84%
agricole/tutela ambientale 7 0 0,00%
attività di servizio 6 0 0,00%

3

turistico ricettive/ commerciali 26 7 26,92%
produttive artigianali 11 2 18,18%
sociali, culturali, ricreative e sportive 19 5 26,32%
attività agricole/tutela ambientale 7 1 14,29%
attività di servizio 6 4 66,67%

Tabella 3: attività  e % interviste su totale categoria 
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e contenente i principali temi legati allo 
sviluppo del territorio. I soggetti individuati 
sono stati contattati telefonicamente o 
tramite email e, infine, intervistati sulla base 
delle domande contenute nel questionario.  

I volontari hanno svolto il ruolo di 
facilitare la comprensione delle domande e 
delle varie risposte previste per ciascuna di 
esse. Ne è scaturita un’attività dialettica che 
ha permesso di approfondire ogni tematica 
rispetto alle risposte predefinite, da cui 
sono emerse opinioni e considerazioni che 
hanno specificato in modo soggettivo le 
scelte di ciascun intervistato. 

IL QUESTIONARIO 

I l Q u e s t i o n a r i o p r e d i s p o s t o 
dall’amministrazione comunale è composto 
da sette domande, per le quali erano 
previste dalle quattro alle otto opzioni di 
risposta. La richiesta fatta agli intervistati è 
stata quella di indicare le prime tre  opzioni 
di risposta, dal numero 1, più importante, al 
3, meno importante. Per ogni domanda è 
stato prevista la possibilità di considerazioni 
spontanee da parte degli intervistati, a 
maggior chiarezza delle proprie posizioni. 
Non sempre e non tutti hanno utilizzato 
questa possibilità.  

La caratteristica intrinseca dei questionari 
a risposta multipla è quella di non 
consentire l’analisi delle opinioni specifiche 
degli intervistati. Un’analisi che tenga conto 
esclusivamente delle risposte predefinite,  
se da un lato consente di raggruppare 
facilmente i dati  in tipologie elaborabili, 
dall’altro fa perdere quelle considerazioni 
individuali ricorrenti  riportate nelle note. 
Limitandosi ad analizzare  le risposte  al 
questionario senza tener conto di quanto 
espresso liberamente si corre il  rischio di 
giungere a risultati non perfettamente 
coincidenti con l’effettivo punto di vista 
della popolazione. 

Si è r i tenuto opportuno, quindi , 
effettuare due livelli di analisi dei dati: il 
primo di tipo metodologico-statistico che 
t i e n e c o n t o e s c l u s i v a m e n t e d e l l e 
preferenze, l’altro di tipo analitico sui 
contenuti specifici delle risposte fornite 
nelle note. 

METODOLOGIA DI ANALISI DEI DATI 

La prima fase di elaborazione dei dati, di 
tipo statistico, consente di evidenziare le 
risposte ricorrenti, rapportate sia all’intero 
territorio che alle tre aree geografiche 
individuate. 

La seconda fase, r iguardante la 
elaborazione delle note e di quanto emerso 
dalle opinioni espresse dai soggetti 
intervistati, permette di individuare le 
tematiche ricorrenti che, confrontate con i 
risultati della prima fase, consentono di 
ipotizzare i punti di forza e di debolezza del 
Comune di Vaglia, le risorse, le potenzialità 
ed i rischi su cui basare una eventuale 
ulteriore analisi. 

Una terza fase potrà essere svolta 
a t t r a v e r s o l a S w o t A n a l y s i s , u n a 
metodologia che può mette in relazione gli 
elementi ricavati dalle precedenti analisi: i 
punti di forza e di debolezza, le opportunità 
e i rischi, scaturiti dall’esame delle opzioni 
proposte nei quesiti e delle l ibere 
annotazioni, divengono elementi di 
valutazione e indicazione strategica in 
relazione ai fattori interni ed esterni al 
Comune stesso. 

Sarà una scelta dell’Amministrazione 
comunale e dei professionisti incaricati alla 
redazione del Piano Strutturale utilizzare 
questa terza fase, qualora fosse ritenuta 
necessaria o utile. 
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Figura 1: Questionario completo
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PARTE II 
VALUTAZIONE DEL PERCORSO 

PARTECIPATIVO  

LIVELLO D’INTERESSE ALLE 
INTERVISTE 

I c o n t a t t i c o n i s o g g e t t i d a 
intervistare sono partiti dal primo di 
luglio con la prima intervista effettuata 
l’8 luglio e si sono svolte fino al 26 
settembre. 

Come prevedibile ci sono state 
alcune difficoltà ad entrare in contatto 
con tutti i soggetti individuati, per 
scarso interesse o per indisponibilità da 
parte degli stessi.  

E’ stato rilevato comunque un alto 
l ivel lo di partecipazione tra gl i 
intervistati, i quali si sono rivelati attenti 
protagonis t i del lo sv i luppo del 
territorio.  

Molti hanno ritenuto il percorso 
partecipativo degno di lode, perché per 
la prima volta si sono visti direttamente 
ed individualmente coinvolti in una fase 
importante di pianificazione, fase in cui 
si individuano le strategie territoriali per 

Strutt. Ric.ve
Rist. Bar
Es. Comm.
Artig. Prod.
Ass. Sociali
Ass. Parrocchie
Ricreativo Culturale
Ass. Sport
az. Agricola
Org. Tutela Amb.le
Studi Prof.li Agenzie

Importanza  
relativa       

Commerciale Prod.vo Attività di interesse Agricolo Amb.tale Servizi

TOTALIStrutt. 
Ric.ve Rist. Bar

Es. 
Comm. Artig.

Ass. 
Sociali

Ass. 
Parrocc.li

Ricr. vo 
Culturale

Ass. 
Sport

az. 
Agricola

Org. 
Tutela 
Amb.le

Studi 
Prof.li 

Agenzie

Importanti 2 2 5 6 3 3 8 1 2 2 3 37

Grafico 1: Composizione % intervistati  tipologia “Importanti”

Importanza  
relativa       

Commerciale Prod.vo Attività di interesse Agricolo Amb.tale Servizi

TOTALIStrutt. 
Ric.ve Rist. Bar

Es. 
Comm. Artig.

Ass. 
Sociali

Ass. 
Parrocc.li

Ricr. vo 
Culturale

Ass. 
Sport

az. 
Agricola

Org. 
Tutela 
Amb.le

Studi 
Prof.li 

Agenzie

Opportune 0 1 3 0 0 0 0 0 1 0 0 5

Tabella 4a e 4b: suddivisione Importanti/Opportuni per Categorie 
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la soluzione dei problemi presenti e per 
uno sviluppo futuro che rafforzi il ruolo 
del Comune di Vaglia rispetto ai territori 
circostanti. La maggior parte dei 
soggetti intervistati si è rivelata 
pienamente a conoscenza del le  
problematiche poste e ha dimostrato 
una propria opinione molto chiara e 
determinata in merito ai temi affrontati 
dal questionario, ma spesso non 
pienamente riscontrabile nelle risposte 
predefinite. Gli intervistatori hanno 
facilitato e annotato puntualmente tali 
contributi spontanei e volontari. 

DATI SULLE INTERVISTE 

Le interviste sono state fatte sulla 
base di priorità (importante/opportuno) 
i n d i c a t e d a l l ’A m m i n i s t r a z i o n e 
comunale; in primo luogo sono state 
contattate le attività indicate come 
prioritarie e sulla base della loro 
disponibilità o reperibilità sono state 
fatte le relative interviste. 

Su un elenco di 69 operatori 
selezionati in tutto il territorio, sono 
state fatte n. 42 interviste pari al 60,87 % 
così suddivise nelle tre zone:  

prima zona:   “Vaglia”  il 26,09%,  

seconda zona “Bivigliano”:   il 18,84% ,  
terza zona “Pratolino”:  il 15,94% . 

La percentuale delle interviste fatte. 
rispetto al totale delle attività, sono 
illustrate nella tabella sottostante. 

I RISULTATI DELLE INTERVISTE 

Durante lo svolgimento dell’indagine 
sono emersi aspetti del questionario 
che hanno indotto gli intervistati a 
operare scelte o ad annotare dettagli 
per non falsare il significato delle 
risposte. 

Alcune domande contenevano 
risposte analoghe ad altre, anche se 
poste in termini diversi, quindi talvolta 

gli intervistati, per potersi riservare altre 
opzioni, non hanno ripetuto le scelte, 
proprio perché già espresse in 
domande precedenti; vedi ad esempio 
la 1.1 e la 2.3 riferite ambedue alla 
qualità del paesaggio, intesa nella 1.1 
come valore esistente che non esclude, 
però, l’altro aspetto riportato nella 2.3 
che è la necessità di potenziare  la 
risorsa natura ed ambiente. 

Il quesito n° 3  sull’assetto giuridico 
del Comune spesso ha presupposto 
una sola risposta, perché le quattro 
opzioni non sono state ritenute 
alternative una all’altra. 

Sul quesito n° 5 relativo alla nuova 
scuola spesso sono state escluse le 
risposte che riguardavano requisiti 
obbligatori per legge al fine di poter 
operare la scelta sulle altre opzioni 
presenti. 

ATTIVITA' INTERVISTE

DESCRIZIONE TOT. N° su TOT.

turistico ricettive/ commerciali 26 13 50,00%

produttive artigianali 11 6 54,55%

sociali, culturali, ricreative e sportive 19 15 78,95%

agricole/tutela ambientale 7 5 71,43%

attività di servizio 6 3 50,00%

TOTALI 69 42 60,87%

Tabella 5: interviste per categorie e % su totali
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1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

21

22

23

24

25

26

27

28

29

30

31

32

33

34

35

36

37

38

39

40

41

42

43

44

45

46

47

48

49

50

51

52

53

54

55

56

57

58

59

60

61

62

63

64

65

66

67

68

69

70

71

72

73

74

75

76

77

78

79

80

81

82

83

84

A B C D E F G H I J K L M N O P Q

DATA N. V % B % P % TOT.

STRUTTURE RICETTIVE DEMIDOFF COUNTRY RESORT VIA DELLA LUPAIA,1556   PRATOLINO 1

33 STRUTTURE RICETTIVE MARCO BALLINI
POGGIO DEGLI UCCELLINI CAMPEGGIO 
VILLAGGIO TURISTICO VIA POGGIO UCCELLINI, 1050 BIVIGLIANO 09/09/17 1 1

CASE VACANZA CIATTI GUIDO 5C STRATEGY SAS VIA DEL MASSONERO BIVIGLIANO

CASE VACANZA CIATTI GUIDO 5C STRATEGY SAS VIA DEL VILIANI, 954 BIVIGLIANO

CASE VACANZA CIATTI GUIDO 5C STRATEGY SAS VIA DI CASELLINE,1036 BIVIGLIANO

AFFITTACAMERE SCANZAGRACE MARIA SCANZAGRACE MARIA VIA DELLA LUPAIA, 1507/A BIVIGLIANO 1

RISTORANTI BAR CATANI  MICHELE CAFFE' IL CANTUCCIO VIA BOLOGNESE, 1152 VAGLIA 1

RISTORANTI BAR RISTORANTE TRATTORIA ZOCCHI  VIA FIORENTINA, 428 PRATOLINO 1

RISTORANTI BAR N5 CHALET VIA DEI CONDOTTI, 26 BIVIGLIANO 1

13 RISTORANTI BAR BONINI LUCIA ALIMENTARI BAR BONINI LUCIA VIA DI CASELLINE, 5 CASELLINE 08/08/17 1 1

RISTORANTI BAR EREDI BALLINI TRATTERIA PIZZERIA BALLINI VIA BOLOGNESE, 1227 VAGLIA 1

3 RISTORANTI BAR CASAVECCHI MARCO
Art Cafe' Di Casavecchi Marco Perini Sara 
E Guarascio Luigi Snc VIA BOLOGNESE, 972 VAGLIA 26/07/17 1 1

10 RISTORANTI BAR PARCO AVVENTURA BAR ALBEROVIVO SRL VIA FIORENTINA PRATOLINO 03/08/17 1 1

RISTORANTI BAR CASAGRANDE FRANCA BAR FRANCA DI CASAGRANDE FRANCA VIA FAENTINA, 2255 MULINACCIO 1

RISTORANTI BAR TRATTORIA DI FONTEBUONA VIA FONTEBUONA, 446 FONTEBUONA 1
4 RISTORANTI BAR CHEMERI FRANCESCA

ALBERGO RISTORANTE PIZZERIA 
PATERNO VIA PATERNO, 2393 PATERNO 27/07/17 1 1

ESERCIZI COMMERCIALI LOPES LUCIA HELENA
CARTOLIBRERIA HELENA DI LOPES LUCIA 
HELENA INDIVIDUALE VIA FIORENTINA, 43 PRATOLINO 1

24 ESERCIZI COMMERCIALI CHIOCCHINI MARA Bazar Di Chiocchini Mara E Fc Sas VIA BOLOGNESE, 960 VAGLIA 06/09/17 1 1
9 ESERCIZI COMMERCIALI ARRIGHETTI RICCARDO IL GIORNALAIO VIA FIORENTINA, 586 PRATOLINO 04/08/17 1 1

ESERCIZI COMMERCIALI BINI FRANCESCA VARIE BINI VIA ROMA, 170 BIVIGLIANO 1

ESERCIZI COMMERCIALI BONINI GIUSEPPE PANIFICIO BONINI GIUSEPPE VIA DI CASELLINE, 4 CASELLINE 1

ESERCIZI COMMERCIALI COOP. DI CONSUMO DEL POPOLO VIA FIORENTINA, 28 PRATOLINO 1

16 ESERCIZI COMMERCIALI AZZINI SIMONE MACELLERIA AZZINI VIA ROMA, 16 BIVIGLIANO 08/08/17 1 1
17 ESERCIZI COMMERCIALI IGNESTI FABIO IGNESTI FABIO RICEVITORIA LOTTO VIA FIORENTINA, 564 PRATOLINO 08/08/17 1 1

5 ESERCIZI COMMERCIALI MURINO TONINO ALIMENTARI ANDREA VIA BOLOGNESE, 1388 VAGLIA 28/07/17 1 1

19 ESERCIZI COMMERCIALI
Monica Nebbiai - Elisabetta 
Basetti Sani

Parafarmacia Di Pratolino Di Monica 
Nebbiai E Elisabetta Basetti Sani VIA FIORENTINA, 555  PRATOLINO 08/08/17 1 1

ESERCIZI COMMERCIALI PARRINI LUCIA IL PANIERE DI PARRINI LUCIA & C SAS VIA ROMA, 152  BIVIGLIANO 1

18 ESERCIZI COMMERCIALI SIRBU ADRIANA VALENTINA PANETTERIA BIO BEL VIA ROMA,176  BIVIGLIANO 08/08/17 1 1

26 5 38,46% 5 38,46% 3 23,08% 13 50,00%
LAVANDERIA ROMOLI GRAZIA ROMOLI GRAZIA LAVANDERIA VIA BOLOGNESE, 906 VAGLIA 1

31 EDILIZIA TAGLIAFERRI SERGIO IMPR. ED. TAS A. TAGLIAFERRI VIA CORTE NUOVA 208 BIVIGLIANO 09/09/17 1 1

EDILIZIA CHIRONI COOP. 12 PASSI VIA FONTEBUONA, 630 FONTEBUONA 1

MANUTENZIONI ZAGLI FRANCESCO CARROZZERIA BIONDINO VIA CORTENUOVA, 165 BIVIGLIANO 1
OFFICINE FIORETTI PIERO FIORETTI PIERO VIA CORTENUOVA 168 BIVIGLIANO 1

39 OFFICINE GIOVANNI MELLI MELLI GIOVANNI DI MELLI FABIO VIA BOLOGNESE, 1330/B (84) VAGLIA 15/09/17 1 1

29 MAGAZZINI AUTORIMESSE
SCARPELLI DANIELE E 
MAURO BICI E RICAMBI SCARPELLI SNC VIA  ANGELO NARDI DA RAZZO, 10/B VAGLIA 09/09/17 1 1

25 PARRUCCHIERI ESTETISTI BANCHINI CARLO PARRUCCHIERE VIA FIORENTINA, 455 PRATOLINO 07/09/17 1 1

26 PARRUCCHIERI ESTETISTI BERTI MARINA LE PARRUCCHIERE LARGO SALTINI, 161 VAGLIA 08/09/17 1 1

36 PARRUCCHIERI ESTETISTI RISTORI STEFANO PARRUCCHIERE VIA FIORENTINA, 454 PRATOLINO 12/09/17 1 1
FALEGNAMERIE BARTOLACCI FALEGNAMERIA BARTOLACCI SNC VIA DEL POGGIO AGLI UCCELLINI BIVIGLIANO 1

11 3 50,00% 1 16,67% 2 33,33% 6 54,55%
32 CIRCOLI MASSIMO MELLINI CIRCOLO LA FAMIGLIA VIA DELLA  CHIESA,71  BIVIGLIANO 09/09/17 1 1
42 CIRCOLI MAIANI MARCO CIRCOLO ARCI CHIARI DI LUNA VIA FONTEBUONA, 401/A  FONTEBUONA 26/09/17 1 1
15 CIRCOLI BELLI GIOVANNI CIRCOLO ARCI BIVIGLIANO VIA DELLE SCUOLE, 48 BIVIGLIANO 08/08/17 1 1

14 CIRCOLI CARBONI PAOLO CIRCOLO ARCI CASELLINE VIA CASELLINE, 812 CASELLINE 08/08/17 1 1

20 CIRCOLI
MATTEO VANNELLA  MARTA 
CHIOCCHINI CIRCOLO ARCI DEMIDOFF VIA FIORENTINA, 488 PRATOLINO 08/08/17 1 1

CIRCOLI CASINI GIAN MARCO ASSOCIAZIONE CIRCOLO IL BORGACCIO VIA A.NARDI DA RAZZO, 511 VAGLIA 1
40 CIRCOLI BONCIANI MASSIMO CIRCOLO ARCI MULINACCIO VIA FAENTINA , 2397  MULINACCIO 26/09/17 1 1

CIRCOLI
ALESSIA GENERINI/BiNI 
RICCARDO CIRCOLO ANSPI LA CAPPELLINA VIA DELLA LUPAIA, 82 PRATOLINO 1

SCUOLE MUSICA ASS. CULT. MUSICALE DEMIDOFF VIA FIORENTINA, 488 PRATOLINO 1
6 MISERICORDIE LUCIANO GALEOTTI MISERICORDIA DI VAGLIA PIAZZA DELLE SCUOLE, 113 VAGLIA 02/08/17 1 1

38 MISERICORDIE GUALTIERI LORENZO MISERICORDIA DI BIVIGLIANO VIA DELLA CHIESA,121 PRATOLINO 15/09/17 1 1

27 PARROCCHIE PARROCO DON JOSEPH PARROCCHIA DI VAGLIA VIA A. NARDI DA RAZZO,36 VAGLIA 08/09/17 1 1

30 PARROCCHIE PARROCO don Luca
PARROCCHIA SAN ROMOLO A 
BIVIGLIANO VIA DELLA CHIESA, 71 BIVIGLIANO 09/09/17 1 1

23 PARROCCHIE PARROCO don Emanuele SAN CRESCI A MACIOLI VIA DELLA LUPAIA PRATOLINO 04/09/17 1 1

7 ASSOCIAZIONI CORONA SANDRO PRO LOCO VIA FIORENTINA,558 PRATOLINO 03/08/17 1 1

11 ASSOCIAZIONI GIANNERINI FABIO VAGLIATTIVA VIA TORRE NOCENTI 148/C VAGLIA 04/08/17 1 1

37 ASSOCIAZIONI GIOVANNA GIORDANO 
CASA  S. ANTONIO M PUCCI  SERVE DI 
MARIA RIPARATRICI VIA DI MONTESENARIO 2229 MONTESENARIO 13/09/17 1 1

ASS. SPORTIVE SCHIRANO ROSA SOCIETA' SPORTIVA BIVIGLIANO VIA DELLA CHIESA, 1 BIVIGLIANO 1

41 ASS. SPORTIVE ANDREA CIALDAI POLISPORTIVA VAGLIA VAGLIA 26/09/17 1 1

19 5 33,33% 7 46,67% 3 20,00% 15 78,95%

AZIENDE AGRICOLE PODERI DI COIANO AGRITURISMO VIA DI COIANO, 1479  VAGLIA 1

35 AZIENDE AGRICOLE QUINTO ANDREI (fattore) TENUTA DI VAGLIA VIA DELLA SALA 890 VAGLIA 12/09/17 1 1

2 AZIENDE AGRICOLE CAMPARAIOLO LOC. PESCINA PESCINA 26/07/17 1 1

12 AZIENDE AGRICOLE GIOVANNI MAGGIORELLI
GIOVANNI MAGGIORELLI (GARANZIA 
PARTECIPATA) Piccoli Agricoltori VAGLIA 04/08/17 1 1

34 TUTELA AMBIENTALE CECILIA ARMELLINI LEGAMBIENTE MUGELLO VIA DI MARCOIANO SCARPERIA/SAN PIERO 20/09/17 1 1

1 TUTELA AMBIENTALE DAVID KESSLER COMITATO AMBIENTALE VAGLIA VIA DEL RIO PESCINA 08/07/17 1 1

SICUREZZA TERRITORIALE CARABINIERI VIA DELLA STAZIONE ,2 VAGLIA 1

7 4 80,00% 0 0,00% 1 20,00% 5 71,43%
BANCHE CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE PIAZZA DEMIDOFF  PRATOLINO 1
BANCHE BANCA DEL MUGELLO VIA BOLOGNESE, 1378 VAGLIA 1

21 STUDI PROF AGENZIE AMORE SERGIO MARIA AMORE SERGIO MARIA VIA FIORENTINA, 596 PRATOLINO 05/09/17 1 1

23 STUDI PROF AGENZIE BARTOLOZZI ALESSIO DEMIDOFF CASA VIA FIORENTINA, 505 PRATOLINO 05/09/17 1 1

28 STUDI PROF AGENZIE GIONATA MUZZOLINI GEOMETRIE 2000  STUDIO TECNICO VIA DELLA TABACCAIA, 16/B VAGLIA 08/09/17 1 1

STUDI PROF AGENZIE RINGRESSI LAURA VETERINARIA VIA FIORENTINA, 69 PRATOLINO 1

6 1 33,33% 0 0,00% 2 66,67% 3 50,00%

69 18 42,86% 13 30,95% 11 24,44% 42 60,87%
26,09% 18,84% 15,94% 60,87%PERCENTUALI INTERVISTE EFFETTUATE PER ZONA

N. 
SCH.
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Figura 2 : localizzazione delle interviste
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Tabella n°1/1: sintesi risposte quesito n° 1

1.1 Il patrimonio ambientale e la qualità del paesaggio

1.2 Il patrimonio culturale e l’offerta turistica

1.3 La qualità della vita legata ai servizi pubblici  (scuola, sanità ecc..)

1.4 La posizione del Comune , favorevole per la vicinanza della  città di Firenze, pur  mantenendo sensibili qualità ambientali 

QUESITO N° 1

Quali sono secondo lei i principali punti di forza del comune di Vaglia? 

Attività 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42

Loc V V V V V V V B P P V V B B B B P B P P P P P V P V V V B B B B V V P B V B V B V V

Q.1 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42 1 2 3 T

1.1 1 1 1 2 2 1 2 2 2 1 2 2 2 2 1 1 2 1 1 2 1 1 1 1 1 1 2 2 1 1 1 2 1 1 1 1 2 1 2 2 23 17 0 40

1.2 3 2 4 3 3 3 3 3 3 2 3 1 3 3 1 1 3 3 3 3 2 3 3 3 3 3 3 18 24

1.3 2 3 3 3 2 3 2 2 3 3 3 3 3 0 4 9 13

1.4 2 2 1 1 1 1 1 1 2 1 1 1 1 2 3 2 1 2 2 2 2 3 3 3 1 2 2 2 1 2 2 2 1 2 1 1 16 16 4 36
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Dettaglio risposte Q.1: analisi delle risposte suddivise per località di rilevazione/dati e grafici

Q.1 pos V B P Tot

1.1
1 11 6 6 23

2 7 7 3 17

3 0 0 0 0

Q.1 pos V B P Tot

1.2
1 0 2 1 3

2 1 1 1 3

3 6 8 4 18

Q.1 pos V B P Tot

1.3
1 0 0 0 0

2 3 0 1 4

3 4 2 3 9

Q.1 pos V B P Tot

1.4

1 8 5 3 16

2 6 5 5 16

3 2 2 0 4

0

4

8

12

1.1
0

3

6

1.2
0

2

4

1.3
0

3

6

1.4
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Tabella 2/1 ricorrenze risposte 
 Grafico ricorrenze risposte

La risposta più ricorrente come 
prima opzione è la 1.1 –“Patrimonio 
ambientale e la qual i tà del 
paesaggio”. Al secondo posto 
abbiamo la risposta 1.4 –“La 
posizione del Comune , favorevole 

per la vicinanza della  città di Firenze, pur  
mantenendo sensibili qualità ambientali”. Al terzo 
posto come frequenza c’è la 1.2 - il “Patrimonio 
culturale e l’offerta turistica”. La risposta 1.3 ha 
ricevuto il minor numero di scelte individuando 
quindi “La qualità della vita legata ai servizi pubblici  
(scuola, sanità ecc..)”come il minore punto di forza 
del Comune di Vaglia 

Le risposte più ricorrenti come 
seconda opzione sono la 1.1 e la 
1.4 che hanno quasi lo stesso peso 
come nella prima opzione. Si può 
affermare, quindi, che al secondo 

posto   come punto di forza viene 
individuata: “La posizione del Comune, favorevole 
per la vicinanza della  città di Firenze, pur  
mantenendo sensibili qualità ambientali” 

La risposta più ricorrente come 
terza opzione è la 1.2 – quindi al 
terzo posto come punto di  forza 
del comune di Vaglia è individuato 
“Il patrimonio culturale e l’offerta 
turistica”. 

Esiti questionario: analisi opzioni 1^, 2^ e 3^

1 2 3

Q.1 1° 2° 3° Totale

1.1 23 17 0 40

1.2 3 3 18 24

1.3 0 4 9 13

1.4 16 16 4 36

1.1

1.2

1.3

1.4

0 8 15 23 30
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Si può affermare, quindi, che il principale  punto di  forza del Comune di Vaglia è individuato nel “Patrimonio ambientale e la qualità del 
paesaggio”, inoltre tale risposta ha un peso notevole anche come seconda opzione e non viene mai posta al terzo posto 

Conclusioni

siamo vicini a Firenze ma il servizio pubblico e’ inefficiente nell’ottica del turismo la maggioranza dei clienti provengono da Firenze

Vaglia non è né carne né pesce quindi la vicinanza con Firenze può essere un 
vantaggio ma anche uno svantaggio 

Vaglia manca di politiche di integrazione paesaggio/economia 
locale/società civile

“La vicinanza con Firenze non aggiunge nessuna qualità

le PA che si sono 
succedute non 
hanno saputo 

proporre politiche 
a lungo tempo 

che valorizzassero 
le potenzialità 
agronomiche, 

sociali e turistico-
ricettivo del 

territorio

Dal 1952 il 
Comune di Vaglia 
non ha mai messo 

una lira per la 
manutenzione 
delle strade 

vicinali

Si sente la 
mancanza di 
un  servizio 
ferroviario 

Dichiarazioni spontanee degli intervistati

Le grandi potenzialità del territorio di Vaglia non risultano adeguatamente valorizzate.

cr
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Tabella n°1/2: sintesi risposte quesito n° 2

2.1 L’inefficienza della rete delle infrastrutture e del trasporto pubblico

2.2 La scarsa capacità di attrarre nuovi investimenti

2.3 La scarsa valorizzazione del patrimonio culturale e ambientale

2.4 L’invecchiamento della popolazione

2.5 L’inadeguatezza dei servizi di pubblico interesse (es. esercizi commerciali, Uffici postali, prestazioni artigianali)

2.6 L'inadeguatezza dei servizi pubblici

2.7 La posizione del territorio comunale divisa tra il versante fiorentino e quello mugellano

2.8 La frammentazione in più centri urbani equipollenti

Quali sono secondo lei i principali punti di debolezza del comune di Vaglia? 

Attività 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42
Loc V V V V V V V B P P V V B B B B P B P P P P P V P V V V B B B B V V P B V B V B V V

Q.2 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42 1 2 3 T

2.1 1 1 2 3 1 1 1 1 1 2 2 1 2 3 8 4 2 14

2.2 3 2 1 2 2 3 1 3 2 1 1 1 1 1 1 2 3 3 2 8 6 5 19

2.3 2 1 1 3 1 1 1 3 3 2 3 1 3 1 1 2 2 3 3 3 1 1 12 4 8 24

2.4 2 2 1 2 3 1 3 1 5

2.5 2 3 3 1 3 1 2 2 3 1 1 4 3 4 11

2.6 2 2 3 3 3 0 2 3 5

2.7 2 1 1 1 1 2 1 1 2 2 2 2 2 2 3 3 1 2 2 7 12 2 21

2.8 3 2 3 3 3 2 2 1 2 3 3 3 2 3 3 1 1 2 1 2 2 1 3 3 5 8 11 24

QUESITO N° 2
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0

2

4

2.2
0

2

4

2.1

Q.2 pos V B P Tot

2.1

1 4 3 1 8

2 1 3 0 4

3 1 0 1 2

Q.2 pos V B P Tot

2.2

1 3 2 3 8

2 2 3 1 6

3 2 2 1 5

Q.2 pos V B P Tot

2.3

1 5 3 4 12

2 1 2 1 4

3 2 5 1 8

Q.2 pos V B P Tot

2.4

1 0 0 1 1

2 1 0 2 3

3 1 0 0 1

0

2

4

2.3
0

2

4

2.4

Dettaglio risposte Q.2: analisi delle risposte suddivise per località di rilevazione

Q.2 pos V B P Tot

2.5
1 2 2 0 4

2 1 2 0 3

3 1 2 1 4

Q.2 pos V B P Tot

2.6
1 0 0 0 0

2 0 1 1 2

3 0 0 1 1

Q.2 pos V B P Tot

2.7
1 5 2 0 7

2 6 4 2 12

3 2 0 0 2

Q.2 pos V B P Tot

2.8

1 1 2 1 4

2 5 0 3 8

3 4 1 2 7

0

1

2

2.5
0

1

2

2.6
0
2
4
6

2.7
0

2

4

2.8
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La risposta più ricorrente come 
prima opzione è la 2.3 – quindi il 
principale punto di debolezza del 
comune di Vaglia è individuato 
nella “Scarsa valorizzazione del 
p a t r i m o n i o c u l t u r a l e e 

ambientale”. Al secondo posto 
abbiamo la risposta 2.7 – “La posizione del territorio 
comunale divisa tra il versante fiorentino e quello 
mugellano”. Al terzo posto come frequenza c’è la 
2.8 – “La frammentazione in più centri urbani 
equipollenti”. La risposta 2.6–“L'inadeguatezza dei 
servizi pubblici” ha ricevuto il minor numero di 
scelte: mai considerata come prima posizione e 
minimamente considerata per la seconda e terza 
opzione

La risposta più ricorrente come 
seconda opzione è la 2.7 “La 
p o s i z i o n e d e l t e r r i t o r i o 
comunale divisa tra il versante 
fiorentino e quello mugellano”. 
La seconda maggiormente votata 

è la 2.8“La frammentazione in più centri urbani 
equipollenti”. Le altre risposte sono meno ricorrenti. 
Viene riconosciuto, quindi, al secondo posto   come 
punto di debolezza “La posizione del territorio 
comunale divisa tra il versante fiorentino e quello 
mugellano”

La risposta più ricorrente come 
terza opzione è la 2.3 – quindi il 
terzo posto come punto di 
debolezza del comune di Vaglia è 
individuato nel la  “Scarsa 
valorizzazione del patrimonio 

culturale e ambientale”.

Esiti questionario: analisi opzioni 1^, 2^ e 3^

2.1

2.3

2.5

2.7

0 3 6 9 12

Q.2 1° 2° 3° T

2.1 8 4 2 14

2.2 8 6 5 19

2.3 12 4 8 24

2.4 1 3 1 5

2.5 4 3 4 11

2.6 0 2 3 5

2.7 7 12 2 21

2.8 5 8 11 24

Tabella 2/2 ricorrenze risposte 
Grafico ricorrenze risposte

1 2 3
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Il principale punto di  debolezza del comune di Vaglia è individuato nella “Scarsa valorizzazione del patrimonio culturale e ambientale” a 
seguire appaiono significativi gli altri due aspetti: “La posizione del territorio comunale divisa tra il versante fiorentino e quello mugellano”e la  
“Frammentazione in più centri urbani equipollenti” che ricorrono spesso sia come prima opzione che come seconda.  

Ma anche come terza opzione la  “Scarsa valorizzazione del patrimonio culturale e ambientale”  torna ad essere posta in maniera ricorrente come 
terza opzione. 

Conclusioni

Considerazioni spontanee degli intervistati

il patrimonio culturale presente come il Parco Demidoff non è adeguatamente pubblicizzato e reso disponibile 

carenza di centri diurni o case di riposo per anziani

non si sa gestire la frammentazione anche per la natura di paesi dormitorio dei 
centri maggiori 

Scarsa vitalità economica

Bisognerebbe avere una rete di trasporto pubblico territoriale

non esiste 
equipollenza il 

capoluogo è 
carente di molti 

servizi il baricentro 
è spostato su 

Pratolino

la mancanza di 
investimenti 
sia pubblici 
che privati 
innesca un 

loop 

La mancanza 
completa di 
connessione 

dati 

si nota una grande sofferenza per gli esercizi commerciali e quelli di pubblico interesse
centri u

rbani dispersi e poco collegati
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Tabella n°1/3 sintesi risposte quesito n° 3

Attività 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42

Loc V V V V V V V B P P V V B B B B P B P P P P P V P V V V B B B B V V P B V B V B V V

Q.3 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42 1 2 3 T

3.1 1 1 1 1 1 1 2 3 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 2 1 1 1 22 2 1 25

3.2 1 2 3 3 1 1 2 2 2 2 1 1 2 1 6 6 2 14

3.3 2 2 1 1 1 2 2 3 2 1 3 3 2 1 1 1 1 3 2 1 1 10 6 4 20

3.4 3 1 2 1 1 2 3 3 3 3 3 3 2 7 12

3.1 Mantenere l'assetto di Comune Autonomo

3.2 Aderire a un eventuale comune  "Grande Firenze"

3.3 Aderire a un eventuale comune unico "Mugello"

3.4 Annessione delle frazioni Pratolino-Montorsoli-Bivigliano  al Comune di Firenze  e Vaglia-Fontebuona-Mulinaccio-Paterno al Mugello

QUESITO N° 3

Quale, secondo lei, dovrebbe essere il futuro assetto istituzionale del Comune di Vaglia? ss        
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Dettaglio risposte Q.3: analisi delle risposte suddivise per località di rilevazione

Q.3 pos V B P Tot

3.1
1 10 5 7 22

2 0 2 0 2

3 0 1 0 1

Q.3 pos V B P Tot

3.2
1 2 3 1 6

2 1 3 2 6

3 2 0 0 2

Q.3 pos V B P Tot

3.3
1 4 4 2 10

2 4 2 1 7

3 1 2 2 5

Q.3 pos V B P Tot

3.4
1 2 1 0 3

2 1 1 0 2

3 1 3 1 5

0

4

8

3.1
0
1
2
3

3.2
0

2

4

3.3
0
1
2
3

3.4

Q.3 pos V B P Tot

3.1
1 10 5 7 22

2 0 2 0 2

3 0 1 0 1

Q.3 pos V B P Tot

3.2
1 2 3 1 6

2 1 3 2 6

3 2 0 0 2

Q.3 pos V B P Tot

3.3
1 4 4 2 10

2 4 2 1 7

3 1 2 2 5

Q.3 pos V B P Tot

3.4
1 2 1 0 3

2 1 1 0 2

3 1 3 1 5

0

4

8

3.1
0
1
2
3

3.2
0

2

4

3.3
0
1
2
3

3.4
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Tabella 2/3 ricorrenze risposte 
       Grafico ricorrenze risposte

La risposta più ricorrente 
come prima opzione è la 3.1 – 
“Mantenere l’assetto del 
Comune autonomo” 
Al secondo posto, ma con 

ampio margine di distanza troviamo la 
risposta 3.3“Aderire a un eventuale comune 
unico "Mugello" 

La risposta 3.4 “Annessione delle frazioni 
Pratolino-Montorsoli-Bivigliano al Comune 
di Firenze  e Vaglia-Fontebuona-Mulinaccio-
Paterno al Mugello”, viene scelta da  solo 3 
intervistati.

Q.3 1° 2° 3° T

3.1 22 2 1 25

3.2 6 6 2 14

3.3 10 7 5 22

3.4 3 2 5 10

3.1

3.2

3.3

3.4

0 8 15 23 30

La risposta più ricorrente 
come seconda opzione è la 
3.3“Aderire a un eventuale 
comune unico “Mugello”. In 
due soggetti hanno scelto 

come seconda opzione la 3.4 “Annessione 
delle frazioni Pratolino-Montorsoli-Bivigliano 
al Comune di Firenze  e Vaglia-Fontebuona-
Mulinaccio-Paterno al Mugello”

Le risposte più ricorrenti 
Come terza opzione sono la 
3.3 “Aderire a un eventuale 
comune unico "Mugello" e 
la 3.4 –“Annessione delle 

frazioni Pratolino-Montorsoli-Bivigliano  al 
Comune di Firenze  e Vaglia-Fontebuona-
M u l i n a c c i o - Pa t e r n o a l M u g e l l o ”, 
quest’ultima è stata scelta come terza 
opzione solo da cinque intervistati su 
quarantadue.

Esiti questionario: analisi opzioni 1^, 2^ e 3^

1 2 3
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La scelta di “Mantenere l’assetto del Comune autonomo” appare quasi come un plebiscito; infatti non viene quasi mai considerata come 
seconda o terza opzione; inoltre su 22 intervistati che hanno scelto tale risposta come prima opzione, in 14 hanno l’hanno data come unica. 

La seconda ipotesi degna di considerazione è quella di “Aderire a un eventuale comune unico "Mugello” ma ha un peso non paragonabile alla 
precedente. 

La scelta, invece, di frazionare il territorio attraverso l’ “Annessione delle frazioni Pratolino-Montorsoli-Bivigliano  al Comune di Firenze  e Vaglia-
Fontebuona-Mulinaccio-Paterno al Mugello”è stata votata solo da pochissime persone (3 come prima opzione, 2 come seconda opzione e 5 come 
terza opzione) 

Conclusioni

Dichiarazioni spontanee degli intervistati

Manca il comune di Sesto Fiorentino

a fronte della centralità del ruolo, il 
comune di Vaglia deve costruire la 

propria identità , anche dal punto di vista 
del "peso" del proprio ruolo nei confronti 

dei comuni contermini. Per noi è l'unica 
risposta. 

il comune autonomo lo si vede con qualche 
riserva, in quanto nella situazione attuale 

ci sono pochi elementi di attrattiva per 
potenziare attivita' turistiche commerciali 

e culturali, mentre le altre opzioni 

rafforzare rispetto all'attuale l'assetto del

non credo 
comunque che 

l’amministrazione  
comunale abbia il 
compito di creare 

un senso di 
identità anche se 
deve fornire gli 

elementi 
strutturali 

principalmente 
attraverso lo 

strumento 
urbanistico  che 

ne permettano lo 
sviluppo

ricreare una 
forte identità 
territoriale e 

sociale

la
 sfi

da
 fr

a 
le

 fr
az

io
ni
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Tabella n°1/4 sintesi risposte quesito n° 4

4.1 Potenziamento e valorizzazione dei servizi 

4.2 Miglioramento delle infrastrutture e dei trasporti pubblici

4.3 Valorizzazione ambientale e paesaggistica al fine della creazione di un'offerta turistica

4.4 Sostegno allo sviluppo economico, all’impresa e all’occupazione

QUESITO N° 4

Quali sono secondo lei gli aspetti su cui dovrebbe puntare il Comune di Vaglia per definire  lo sviluppo 

Attività 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42

Loc V V V V V V V B P P V V B B B B P B P P P P P V P V V V B B B B V V P B V B V B V V

Q.4 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42 1 2 3 T

4.1 3 3 3 1 1 2 2 3 2 3 3 3 3 2 1 3 4 8 15

4.2 3 3 2 3 3 3 3 3 3 3 3 2 3 3 2 1 3 3 3 1 3 15 19

4.3 1 1 1 1 2 2 1 3 2 2 1 1 1 1 1 1 1 2 1 1 1 1 2 1 2 1 1 3 1 1 3 1 2 1 1 1 2 3 25 9 4 38

4.4 2 2 2 2 1 1 1 1 2 1 1 1 2 2 2 2 2 2 2 2 2 1 2 2 1 3 2 2 1 1 2 2 2 1 1 2 13 22 1 36
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Dettaglio risposte Q.4: analisi delle risposte suddivise per località di rilevazione

Q.4 pos V B P Tot

4.1
1 1 0 2 3

2 1 2 1 4

3 3 4 1 8

Q.4 pos V B P Tot

4.2
1 1 0 0 1

2 0 1 2 3

3 4 6 5 15

Q.4 pos V B P Tot

4.3
1 10 9 6 25

2 4 3 2 9

3 2 1 1 4

Q.4 pos V B P Tot

4.4
1 7 4 2 13

2 11 7 4 22

3 0 1 0 1

0

2

4

4.1
0
2
4
6

4.2
0

4

8

4.3
0

6

12

4.4
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Tabella 2/4 ricorrenze risposte 
Grafico ricorrenze risposte

La risposta più ricorrente come 
prima opzione è la 4.3. Quindi, 
gli aspetti su cui dovrebbe 
puntare il comune di Vaglia, per 
definire lo sviluppo futuro, è 

individuato nella “Valorizzazione 
ambientale e paesaggistica al fine della 
creazione di un'offerta turistica”. Al secondo 
posto abbiamo la risposta 4.4 – “Sostegno allo 
s v i l u p p o e c o n o m i c o , a l l ’ i m p r e s a e 
all’occupazione”. Al terzo posto come frequenza 
c’è la 4.1. – “Potenziamento e valorizzazione dei 
servizi”. La risposta 4.2 – “Miglioramento delle 
infrastrutture e dei trasporti pubblici” ha ricevuto 
il minor numero di scelte.

La risposta più ricorrente come 
s e c o n d a o p z i o n e è l a 
4.4“Sostegno allo sviluppo 
economico, al l ’ impresa e 
all’occupazione”. La seconda 

maggiormente votata, con molto 
distacco, è la 4.3 “Valorizzazione ambientale e 
paesaggistica al fine della creazione di un'offerta 
turistica”. La terza maggiormente scelta è la 
4.1“Potenziamento e valorizzazione dei servizi”. 
Viene riconosciuto, quindi, al secondo posto 
come elemento su cui puntare per lo sviluppo 
futuro, il “Sostegno allo sviluppo economico, 
all’impresa e all’occupazione”.

L a r i s p o s t a p i ù 
ricorrentecome terza opzione 
è la 4.2 il “Miglioramento 
delle infrastrutture e dei 
trasporti pubblici” – che 

viene messo al terzo posto come elemento 
su cui puntare per lo sviluppo futuro.  Segue 
la 4.1 “Potenziamento e valorizzazione dei 
servizi” , con un peso del 50% rispetto alla 
precedente.

Esiti questionario: analisi opzioni 1^, 2^ e 3^

1 2 3

4.1

4.2

4.3

4.4

0 8 15 23 30

Q.4 1° 2° 3° T

4.1 3 4 8 15

4.2 1 3 15 19

4.3 25 9 4 38

4.4 13 22 1 36
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Secondo gli intervistati l’aspetto su cui dovrebbe puntare il Comune di Vaglia per definire lo sviluppo futuro è principalmente “Valorizzazione 
ambientale e paesaggistica al fine della creazione di un'offerta turistica” scelto in maniera ricorrente come prima opzione, ma anche il “Sostegno 
allo sviluppo economico, all’impresa e all’occupazione” ed il “Potenziamento e valorizzazione dei servizi” che ricorrono nella seconda opzione e nella 
terza opzione. 

Viene visto come opzione ultima in importanza il “Miglioramento delle infrastrutture e dei trasporti pubblici” perché ritenuti abbastanza efficienti per i 
collegamenti con i principali centri urbani limitrofi, anche se carenti fra le varie frazioni (vedi note).

l'attività della PA. dovrebbe essere più veloce e organizzata, per 
rendere più efficienti le operatività di investitori

Conclusioni

Dichiarazioni spontanee degli intervistati

Il comune non confina con Firenze; da un punto di vista turistico non c’e un nesso

fino alla precedente 
amministrazioni non 

c'erano attività di 
integrazione delle 

politiche. il comune 
potrebbe fare qualcosa 

di più per il 
mantenimento e la 

promozione di 
tessuti economici di 
dettaglio e pregio

Dovrebbe essere 
maggiormente 
organizzata la 

rete del trasporto 
pubblico locale in 

relazione allo 
sviluppo delle 

attività 
imprenditoriali e 

culturali I t
ra

sp
or

ti 
m

an
ca

no
 a

 M
ul

in
ac

cio
  

percorsi pedonali e ciclabili attrezzati per il collegamento delle emergenze culturali ed ambientali

il turismo che c'era 
a Bivigliano è 

morto, le botteghe 
come erano state 
immaginate sono 
ormai decadute. 
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Tabella n°1/5 sintesi risposte quesito n° 5

5.1 Favorire, con spazi adeguati, una didattica moderna

5.2 Essere confortevole con spazi adeguatamente ampi

5.3 Essere costruito ecologicamente, con risparmio energetico

5.4 Essere sicuro strutturalmente e sismicamente

5.5 Attrezzato per attività sportive, artistiche e ricreative

QUESITO N° 5

L'amministrazione comunale ha intenzione di realizzare un nuovo plesso scolastico, quali sono per lei le 
esigenze dei cittadini che dovrebbe soddisfare?

Attività 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42
Loc V V V V V V V B P P V V B B B B P B P P P P P V P V V V B B B B V V P B V B V B V V

Q.5 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42 1 2 3 T

5.1 1 2 2 1 2 3 3 3 3 3 3 2 3 6 11

5.2 1 3 3 2 2 1 2 2 5

5.3 3 2 2 3 2 2 1 3 3 2 2 2 2 2 1 2 1 1 2 3 4 11 5 20

5.4 1 1 3 2 1 1 2 3 3 2 4 3 3 10

5.5 1 1 1 2 1 1 1 1 3 1 1 2 1 3 1 1 1 3 1 1 1 1 1 2 1 1 1 1 1 1 1 1 2 1 2 2 1 1 1 30 6 3 39
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Dettaglio risposte Q.5: analisi delle risposte suddivise per località di rilevazione/dati e grafici

Q.5 pos V B P Tot

5.1
1 2 0 0 2

2 1 0 2 3

3 3 2 1 6

Q.5 pos V B P Tot

5.2
1 0 1 0 1

2 2 0 0 2

3 0 0 2 2

Q.5 pos V B P Tot

5.3

1 1 1 2 4

2 2 7 2 11

3 4 1 0 5

Q.5 pos V B P Tot

5.4

1 1 1 2 4

2 1 1 1 3

3 0 3 0 3

0
1
2
3

5.1
0

1

2

5.2
0
1
2
3

5.4
0
2
4
6

5.3

Q.5 pos V B P Tot

5.5

1 14 10 6 30

2 4 1 1 6

3 0 1 2 3

0
4
8

12

5.5
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Tabella 2/5 ricorrenze risposte 
Grafico ricorrenze risposte

La risposta più ricorrente 
come prima opzione (30 
risposte) è la 5.5 “Attrezzato 
p e r a t t i v i t à s p o r t i v e , 
artistiche e ricreative”. Al 

secondo posto abbiamo la risposta 5.3- 
“Essere costruito ecologicamente, con 
risparmio energetico”. Al terzo posto come 
frequenza c’è la 5.1“Favorire, con spazi 
adeguati, una didattica moderna” a pari 
m e r i t o c o n 5 . 4 – “ E s s e r e s i c u r o 
strutturalmente e sismicamente”. La risposta 
5.2: “Essere confortevole con spazi 
adeguatamente ampi” ha ricevuto il minor 

La risposta più ricorrente 
come seconda opzione è la 
5 . 3 “ E s s e r e c o s t r u i t o 
e c o l o g i c a m e n t e , c o n 
risparmio energetico”.  Segue 

la 5.5 “Attrezzato per attività sportive, 
artistiche e ricreative”.  Terzo posto 5.1 
“Favorire, con spazi adeguati, una didattica 
moderna”. V

La risposta più ricorrente 
come terza opzione è la 
5 . 1 “ Fa v o r i re , c o n s p a z i 
adeguati , una didattica 
moderna”. Al secondo posto 

5.3 “Essere costruito ecologicamente, con 
risparmio energetico”.  Terzo 5.2 “Essere 
confortevole con spazi adeguatamente 
ampi”. Quindi al terzo posto come requisito 
per la nuova scuola è “Favorire, con spazi 
adeguati, una didattica moderna”

Esiti questionario: analisi opzioni 1^, 2^ e 3^

1 2 3

Q.5 1° 2° 3° T

5.1 2 3 6 11

5.2 1 2 2 5

5.3 4 11 5 20

5.4 4 3 3 10

5.5 30 6 3 39

5.1
5.2
5.3
5.4
5.5

0 8 15 23 30
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La scelta sulle caratteristiche della nuova scuola è andata verso uno spazio “Attrezzato per attività sportive, artistiche e ricreative” con funzioni 
di centro di aggregazione per i cittadini (vedi note). Tale tema è ricorrente anche nelle risposte alla domanda n. 6 dove si ribadisce la mancanza di 
spazi di aggregazione e incontro che possano favorire il “fare comunità”. 

I requisiti riferiti alla sicurezza strutturale all’adeguatezza degli spazi sono stati ritenuti scontati perché previsti dalla normativa vigente e quindi la 
mancata scelta non significa che detti requisiti non debbano essere previsti nella costruzione della nuova scuola. (vedi note) 

Anche il requisito della “costruzione ecologica e con risparmio energetico”, votata in maniera ricorrente come seconda opzione è stata spesso 
intesa come superamento dei requisiti di legge per raggiungere standard di qualità maggiori. (vedi note) 

La caratteristica di “Favorire, con spazi adeguati, una didattica moderna”, è risultato più ricorrente come terza opzione e viene inteso come sistema 
per proporre attività scolastiche innovative, che possano avere valenza importante sul territorio e servire da richiamo anche fuori dai confini 

Conclusioni

Considerazioni spontanee degli intervistati

la vocazione dei territori non può emulare i centri metropolitani. 

la scuola deve stare nel capoluogo  

Lo spostamento del plesso a Vaglia lo trovo sbagliato. 

favorire una 
didattica 

ambientale, 
attività di 

orticoltura e 
piccoli animali nel 

rispetto della 
vocazione 

ambientale del 
territorio utilizzo 
del Banti come 
nuovo plesso 

scolastico 

per quanto mi 
risulta ritengo che 
tutte le questioni 
siano ugualmente 
importanti. Dalla 1 
alla 4 obbligatorie. 

La risposta 5 è 
quella che 

potrebbe essere 
maggiormente 
importante per 

me.

sono aspetti 
obbligatori
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Tabella n°1/6: sintesi risposte quesito n° 6

6.1 La scarsa presenza di percorsi pedonali protetti nei centri abitati

6.2 La presenza di attraversamenti stradali pericolosi

6.3 Mancanza di idonea illuminazione

6.4 La scarsa presenza di attrezzature di arredo urbano

6.5 La scarsa manutenzione dei luoghi e delle attrezzature

6.6 La mancanza di spazi di aggregazione (Piazze, centri polifunzionali: commerciali, servizi ecc..)

6.7 La scarsa presenza di aree a verde pubblico attrezzato

QUESITO N° 6

Quali sono secondo lei le criticità in relazione allo spazio pubblico nel Comune di Vaglia?

Attività 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42
Loc V V V V V V V B P P V V B B B B P B P P P P P V P V V V B B B B V V P B V B V B V V

Q.6 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42 1 2 3 T
6.1 1 3 2 2 3 3 3 2 1 1 1 2 2 1 1 2 1 1 1 2 1 2 2 10 9 4 23
6.2 2 1 2 3 3 2 2 1 1 1 2 3 3 1 1 1 2 3 1 8 6 5 19
6.3 2 3 3 1 2 1 2 2 3 2 7
6.4 3 1 3 3 1 0 3 4

6.5 1 2 2 1 1 1 3 3 1 3 3 2 1 3 6 3 5 14
6.6 1 1 1 2 1 1 1 2 3 1 1 1 2 1 1 2 1 2 1 1 1 2 1 2 2 1 2 2 1 1 19 10 1 30
6.7 2 2 1 3 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 1 4 9 14
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Q.3 pos V B P Tot

3.1
1 10 5 7 22

2 0 2 0 2

3 0 1 0 1

Q.3 pos V B P Tot

3.2
1 2 3 1 6

2 1 3 2 6

3 2 0 0 2

Q.3 pos V B P Tot

3.3
1 4 4 2 10

2 4 2 1 7

3 1 2 2 5

Q.3 pos V B P Tot

3.4
1 2 1 0 3

2 1 1 0 2

3 1 3 1 5

0

4

8

3.1
0
1
2
3

3.2
0

2

4

3.3
0
1
2
3

3.4

Dettaglio risposte Q.6: analisi delle risposte suddivise per località di rilevazione/dati e grafici

Q.3 pos V B P Tot

3.1
1 10 5 7 22

2 0 2 0 2

3 0 1 0 1

Q.3 pos V B P Tot

3.2
1 2 3 1 6

2 1 3 2 6

3 2 0 0 2

Q.3 pos V B P Tot

3.3
1 4 4 2 10

2 4 2 1 7

3 1 2 2 5

Q.3 pos V B P Tot

3.4
1 2 1 0 3

2 1 1 0 2

3 1 3 1 5

0

4

8

3.1
0
1
2
3

3.2
0

2

4

3.3
0
1
2
3

3.4
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La risposta più ricorrente  come prima 
opzione (30 risposte) è la 6.6 – “La 
mancanza di spazi di aggregazione 
(Piazze, centri polifunzionali: 
commerciali, servizi ecc…)”. Al 
secondo posto, con un margine molto 

ampio di differenza, abbiamo la risposta 6.1 –“La scarsa 
presenza di percorsi pedonali protetti nei centri abitati”. 
Al terzo posto come frequenza c’è la 6.2 – “La presenza 
di attraversamenti stradali pericolosi”. Le risposte 6.7 – 
“La scarsa presenza di aree a verde pubblico 
attrezzato” e 6.4 – “La scarsa presenza di attrezzature di 
arredo urbano” hanno ricevuto il minor numero di 
scelte. Viene riconosciuto, quindi, al primo posto come 
criticità in relazione allo spazio pubblico “La mancanza 
di spazi di aggregazione (Piazze, centri polifunzionali: 
commerciali, servizi ecc..)”.

La risposta più ricorrente come 
seconda opzione è di nuovo la 6.6 - 
“ L a m a n c a n z a d i s p a z i d i 
aggregazione (Piazze, centri 
polifunzionali: commerciali, servizi 
ecc…)”, seguita dalla 6.1 - “La scarsa 

presenza di percorsi pedonali protetti nei centri 
abitati”. Al terzo posto troviamo la 6.2 - “La 
presenza di attraversamenti stradali pericolosi”. La 
risposta 6.4 - “La scarsa presenza di attrezzature di 
arredo urbano” non viene mai considerata come 
seconda opzione. Viene riconosciuto quindi, anche 
al secondo posto come criticità in relazione allo 
spazio pubblico “La mancanza di spazi di 
aggregazione (Piazze, centri polifunzionali: 
commerciali, servizi ecc…)”.

Al primo posto come terza opzione è 
la  6.7 - “La scarsa presenza di aree a 
verde pubblico attrezzato”, seguita 
d a l l a 6 . 2 - “ L a p r e s e n z a d i 
attraversamenti stradali pericolosi” e    
dalla 6.5– “La scarsa manutenzione 

dei luoghi e delle attrezzature”.  Al terzo posto 6.3 – 
“Mancanza d i idonea i l luminaz ione”. Viene 
riconosciuto, quindi, al terzo posto come criticità in 
relazione allo spazio pubblico “La scarsa presenza di 
aree a verde pubblico attrezzato”.

Esiti questionario: analisi opzioni 1^, 2^ e 3^

1 2 3

Tabella n°2/6 ricorrenze risposte 
          Grafico ricorrenze risposte 

Q.3 1° 2° 3° T

3.1 22 2 1 25

3.2 6 6 2 14

3.3 10 7 5 22

3.4 3 2 5 10

3.1

3.2

3.3

3.4

0 8 15 23 30
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In riferimento alle “criticità in relazione allo spazio pubblico nel Comune di Vaglia”, si ribadisce, quanto espresso nella domanda precedente,  “La 
mancanza di spazi di aggregazione (Piazze, centri polifunzionali: commerciali, servizi ecc..)”, ponendo, come soluzione primaria alle 
problematiche presenti, la creazione di punti di coesione sociale, di promozione turistica e di produzione economica.  

La seconda d’importanza è da ritenersi la problematica “La scarsa presenza di percorsi pedonali protetti nei centri abitati”e “La presenza di 
attraversamenti stradali pericolosi”,  visti come due facce della stessa medaglia e ricorrenti sia come prima opzione che come seconda.  

L’altra criticità degna di rilievo “La scarsa presenza di aree a verde pubblico attrezzato”, risultata ricorrente come terza opzione, viene intesa non come 
necessità di aree verdi urbane, ma come valorizzazione di aree e percorsi naturalistici, attraverso attrezzature per la sosta, il ristoro, il fitness, intese 
anche come occasione didattica per la conoscenza di percorsi storici e habitat naturali. (vedi note).

Conclusioni

Dichiarazioni spontanee degli intervistati

Come Spazio pubblico forse bisognerebbe anche inserire la 

connettività, anche ai fini di una promozione del territorio in 

sintonia con le sue vocazioni e caratteristiche

incentivare spazi aperti 
privati per l’uso pubblico 

incentivare la sentieristicaincapacità di gestire gli spazi di aggregazione

Come spazio 
pubblico si 

intendono quelli 
esclusivamente 
urbani? Questo 
sembra essere il 
peso maggiore 

non solo di questo 
set di domanda 
ma dell'intero 
questionario. 

Valorizzazione 
del parco della 

Garena potrebbe 
diventare un 

centro di 
aggregazione 
del Comune di 

Vaglia.

valorizzazione  della sentieristica più che la creazione di spazi aggregativi che non sempre funzionano
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Tabella n°1/7 sintesi risposte quesito n° 7

7.1 Attività culturali

7.2 Presidio ambientale e riserva di naturalità

7.3 Sport

7.4 Memoria culturale e storica del territorio

7.5 Socialità e incontro

7.6 Gioco e attività educative

7.7 Sosta e ristoro

QUESITO N° 7

Quali sono secondo lei le funzioni che dovrebbero essere privilegiate negli spazi pubblici e nelle aree a 
verde pubblico nel Comune di Vaglia? 

Attività 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42

Loc V V V V V V V B P P V V B B B B P B P P P P P V P V V V B B B B V V P B V B V B V V

Q.7 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42 1 2 3 T

7.1 1 2 1 2 2 1 1 3 3 2 2 2 2 2 2 2 1 3 1 1 2 3 2 1 1 3 3 3 3 9 12 8 29

7.2 2 3 1 3 3 3 2 2 2 1 3 1 2 3 5 5 13

7.3 1 2 2 1 3 3 3 1 3 2 1 2 2 2 2 1 2 5 8 4 17

7.4 2 3 3 1 1 2 2 1 3 3 3 3 9

7.5 1 2 1 2 2 1 2 2 1 3 1 1 2 3 3 1 1 3 2 1 2 1 10 8 4 22

7.6 3 3 1 2 1 3 1 1 1 1 3 3 3 1 1 1 2 3 1 10 2 7 19

7.7 3 1 4 3 1 3 3 3 2 3 2 3 2 2 7 11
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Dettaglio risposte Q.7: analisi delle risposte suddivise per località di rilevazione

Q.7 pos V B P Tot

7.1
1 6 0 3 9

2 4 5 3 12

3 4 3 1 8

0
2
4
6

7.1
0

2

4

7.2
0

2

4

7.3
0
1
2
3

7.4

Q.7 pos V B P Tot

7.4
1 0 3 0 3

2 2 0 1 3

3 1 2 0 3

Q.7 pos V B P Tot

7.3
1 3 1 1 5

2 4 3 1 8

3 0 1 3 4

Q.7 pos V B P Tot

7.2
1 1 2 0 3

2 2 2 1 5

3 0 1 4 5

Q.7 pos V B P Tot

7.5
1 4 4 2 10

2 4 1 3 8

3 2 1 1 4

Q.7 pos V B P Tot

7.6
1 4 2 4 10

2 1 1 0 2

3 5 2 0 7

Q.7 pos V B P Tot

7.7
1 1 1 0 2

2 1 0 1 2

3 4 2 1 7

0

2

4

7.5
0

2

4

7.6
0

2

4

7.7
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Tabella 2/7 ricorrenze risposte 
Grafico ricorrenze risposte

Le risposte maggiormente 
ricorrenti come prima opzione 
sono, a pari merito, la 7.5 
“Socialità e incontro” e la 7.6 
– “Gioco e attività educative”.
Al secondo posto abbiamo la 

risposta 7.1 –“Attività culturali”. Al terzo 
posto come frequenza c’è la 7.3 “Sport”.

La risposta più ricorrente 
come seconda opzione è la 
7.1- “Attività culturali”,, 
seguita dalla 7.3 “Sport” e 7.5 
“Socialità e incontro” pari 
merito. Terzo posto 7.2 - 

“Presidio ambientale e riserva di 
naturalità”. 

La risposta maggiormente 
ricorrente come terza opzione 
è la 7.1 - “Attività culturali”,  
seguita dalla 7.6 - “Gioco e 
attività educative” e,  pari 
merits, dalla 7.7 - “Sosta e 

ristoro”. Ne consegue, quindi, 
che la risposta 7.4 - “Memoria culturale e 
storica del territorio”, è in assoluto 
l’opzione meno sentita.

Esiti questionario: analisi opzioni 1^, 2^ e 3^

1 2 3

Q.7 1° 2° 3° T

7.1 9 12 8 29

7.2 3 5 5 13

7.3 5 8 4 17

7.4 3 3 3 9

7.5 10 8 4 22

7.6 10 2 7 19

7.7 2 2 7 11

7.1
7.2
7.3
7.4
7.5
7.6
7.7

0 3 6 9 12
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Le risposte alla settima domanda “Quali sono secondo lei le funzioni che dovrebbero essere privilegiate negli spazi pubblici e nelle aree a verde 
pubblico nel Comune di Vaglia?” hanno ribadito i concetti espressi nelle precedenti; infatti le risposte più ricorrenti come prima opzione sono 
“Socialità e incontro”  e “Gioco e attività educative” perfettamente coerenti con le risposte alle domande 5 e 6 dove si evidenzia la necessità di 
creare spazi di aggregazione. 
La “Sosta e ristoro” risulta frequente in tutt’e tre le opzioni a conferma di una richiesta di percorsi naturalistici di fruizione, valorizzazione e conoscenza 
dell’ambiente, come espresso nella precedente domanda 6. 
Le “Attività culturali” sono ritenute come scelta più ricorrente nella seconda e terza opzione, ma la maggior parte degli intervistati ha individuato tutte 
le funzioni elencate come necessarie (vedi note)

Conclusioni

Dichiarazioni spontanee degli intervistati

Difficoltà nell'organizzare  eventi (anche gastronomici) utilizzando forza lavoro 

locale

sono in realtà tutte allo stesso livello di importanza e necessità di 
implementazione

valorizzazione pievi monte senario villa Demidoff, Fattoria Corsini, percorsi naturali didattici via degli Dei-Flaminiasuperficialità nella gestione 
delle aree  sotto tutela (per 
esempio il parco di monte 

morello) non mi danno nessuna 
garanzia di serietà  e capacità 

della parte pubblica di 
indirizzare un corretto 
sviluppo ambientale. 

….. bisognerebbe saper 
valorizzare le proprietà pubbliche 

per vendere ciò che non viene 
utilizzato e realizzare spazi a 

necessità pubblica in scambio

cr
iti

co
 n

ei
  c

on
fro

nt
i T

PL
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LE NOTE 

La parte del questionario dedicata alle 
libere annotazioni degli intervistati ha 
rappresentato un’occasione per leggere 
opinioni, sentimenti, proposte che molti  
hanno voluto esprimere quando non 
trovavano perfetta rispondenza nelle 
risposte del questionario. 

I contenuti delle note hanno dato un 
contributo complementare ai risultati 
dell’ indagine e si sono rivelate un 
momento di approfondimento, in cui 
l’intervistato ha espresso opinioni più 
circostanziate e specifiche rispetto alle 
risposte predeterminate.  

La lettura sinergica di tutte le note ha 
messo in evidenza alcune tematiche 
r i c o r r e n t i , p o s t e t a l v o l t a c o m e 
problematiche da risolvere, ma talvolta 
anche come idee di sviluppo del territorio. 

Si riportano sinteticamente i principali 
argomenti: 

Problematiche da risolvere 

1. l a m a n c a n z a d i s p a z i d i
aggregazione  

2. la mancanza di elementi idonei per
usufruire del verde naturalistico presente 

(segnaletica, collegamenti pedo-ciclabili, 
aree attrezzate per la sosta, piccole attività 
economiche lungo i percorsi naturalistici 
attrezzati, ripristino dei sentieri storici) 

3. s c a r s a a c c e s s i b i l i t à e
frammentazione degli spazi pubblici, non 
collegati fra loro in maniera funzionale e 
sicura (problematica dell’attraversamento 
dei centri abitati da parte della via 
Bolognese); 

4. la difficoltà dei col legamenti
funzionali tra capoluogo e frazioni. 

Proposte/necessità 

1. L a c r e a z i o n e d i s p a z i d i
aggregazione che favoriscano le relazioni 
fra le attività economiche e quelle politico-
sociali - da più parti è stata esclusa la 
necessità della piazza intesa come spazio 
aperto con aiuole e panchine per la sosta; 

2. La nuova scuola intesa in maniera
r i c o r re n t e c o m e c e n t ro c i v i c o d i 
aggregaz ione soc ia le , aperto a l la 
collettività; 

3. Il rafforzamento del ruolo del
Comune di Vaglia 

4. La valorizzazione delle aree naturali
a fini ricreativi e culturali per gli abitanti, ma 
anche come attrattiva turistica; 

5. La pianificazione e realizzazione
della rete per la mobilità pedonale e 
ciclabile funzionale alla fruizione turistica 
ed ai collegamenti tra le località; 

6. La valorizzazione del patrimonio
culturale come volano per una ripresa 
economica; 

7. La valorizzazione del patrimonio
agricolo; 

8. Attività di sostegno allo sviluppo
economico, alle imprese e all’occupazione. 

I TEMI RICORRENTI 

Mettendo insieme i r isultat i del 
questionario con gli aspetti evidenziati dai 
cittadini nelle note è possibile individuare 
alcuni temi dove far convergere le 
p r i n c i p a l i i n d i c a z i o n i s c a t u r i t e 
dall’indagine. 

Potremmo definirli “temi ricorrenti” 
quelli dove sono state spese maggiori 
parole e dove spesso è stata riscontrata 
maggiore partecipazione e interesse. 
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L’ASSETTO GIURIDICO DEL COMUNE  

Uno degli argomenti più sentiti è quello 
legato alla domanda sul futuro assetto 
giuridico del Comune nelle varie ipotesi: a) 
autonomo, b) con Firenze, c) con il Mugello 
e d) suddiviso tra i due versanti secondo 
l’attuale propensione.  

La maggioranza s i è dimostrata 
favorevole al mantenimento dell’attuale 
autonomia, ma con una necessità di 
miglioramento e rafforzamento della forza 
contrattuale del Comune, tale da porsi in 
maniera autorevole nei confronti dei 
territori circostanti e da intraprendere 
rapporti culturali ed economici di scambio. 

Il rafforzamento del ruolo del Comune 
viene visto principalmente attraverso la 
valor izzazione del l ’ intero terr i tor io 
caratterizzato da evidenti risorse di tipo 
ambientale e particolari peculiarità di tipo 
storico culturale; si ritengono però 
altrettanto necessarie per uno sviluppo 
economico e sociale: la creazione di centri 
di aggregazione, la realizzazione di 
percorsi di collegamento sicuri ed 
alternativi alla rete stradale, l’attrazione di 
investimenti, l’incentivazione per le attività 
agricole, il collegamento con il Mugello per 
le attività economiche e culturali, il 

collegamento con Firenze per le attività 
turistiche, culturali e di servizio. 

Dalle opinioni è risultato fortemente 
carente il ruolo di centralita’ del capoluogo, 
come fulcro delle attività dell’intero 
Comune, propulsore di servizi civici, 
culturali, sociali, nonche’ di scambio fra le 
varie realta’ presenti. In una fisionomia 
territoriale come quella di Vaglia,  in cui i 
tre principali centri abitati quasi si 
equivalgono per grandezza, popolazione, 
servizi e attività presenti, in una sorta di 
autonomia, occorre gestire e coordinare un 
dialogo di scambio, di conoscenza 
reciproca, di vere e proprie relazioni 
funzionali (vedi la carenza di collegamenti 
fra i vari centri abitati). Si è riscontrata 
addirittura, in alcuni casi estremi, una sorta 
di antagonismo e tendenza al separatismo, 
come frutto di un’anomala condizione 
politica dello stesso capoluogo rispetto al 
territorio. 

Rinnovare, sia a livello fisico che 
funzionale, il ruolo di fulcro del Capoluogo 
rispetto al territorio, viene visto come 
necessario recupero e valorizzazione della 
storica identita’ politica, dove Vaglia 
diventa  anche il luogo della memoria. 

G L I S PA Z I D I A G G R E G A Z I O N E 
SOCIALE 

E’ emerso in tutte le aree intervistate la 
necessità di creare spazi di aggregazione 
sociale ed economica; questa esigenza è 
intesa come trasformazione degli spazi 
esistenti per la realizzazione di luoghi che 
inducano una maggiore partecipazione dei 
c i t tad in i a l le at t i v i tà pubbl iche e 
favoriscano le relazioni tra le attività’ 
politiche e quelle economico-sociali del 
territorio.  

Da più parti è stato sottolineato che non 
si sente l’esigenza di creare vere e proprie 
piazze, cioè spazi aperti caratterizzati dal 
verde ed attrezzature per la sosta, ma di 
creare aree in cui convergano ed entrino in 
relazione fra loro attività pubbliche e 
private, culturali, sociali, turistiche e 
produttive;  anche con la creazione di “aree 
mercato” e aree artigianali collegate 
funzionalmente agli spazi pubblici. 

La nuova scuola viene vista come 
possibile spazio di relazione sociale, che 
insieme alla piazza, alle aree mercato può 
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diventare i l cuore pulsante di una 
comunità  1

LA VIABILITA’ ED IL RAPPORTO CON IL 
TERRITORIO 

La problematica dell’attraversamento dei 
centri abitati da parte di via Bolognese è 
stata toccata da diversi punti di vista.  

E’ emersa da più parti la necessità di 
creare percorsi e attraversamenti protetti 
dei centri abitati, ma ancor più è stata 
evidenziata la necessità di creare una rete 
pedo-ciclabile che consenta i collegamenti 
sicuri fra le varie aree pubbliche e fra le 
varie località; tale rete  viene vista come 
un’occasione per valorizzare l’ambiente 
naturale attraverso la creazione di percorsi 
attrezzati. 

Nei centri urbani attraversati dalla via 
Bolognese, ma soprattutto nell’abitato di 
Vaglia, è stata evidenziata l’esigenza di 
ridurre la frammentazione degli spazi sia 

per la sicurezza stradale, che per la 
fruizione degli spazi stessi, attualmente mal 
collegati fra loro; si sente, in sintesi,  la 
mancanza  di quel vero “centro” che 
normalmente caratterizza ogni  paese: un 
centro riconoscibile  fisicamente, fruibile e 
quindi luogo di relazioni per i cittadini.  

L ’ A S S E T T O E C O N O M I C O D E L 
TERRITORIO 

Le interviste hanno evidenziato in 
maniera chiara la necessità di attrarre 
investimenti e di incentivare le attività 
economiche presenti.  

La valorizzazione del patrimonio 
culturale e naturalistico viene intesa come 
una delle azioni prioritarie per lo sviluppo 
del territorio. L’ambiente naturale è visto 
come una delle maggiori potenzialità su cui 
puntare anche per uno sviluppo turistico, 
oltre che per fruizione da parte dei cittadini 
per innalzare il livello di qualità della vita. 

L’attività agricola e l’indotto che ne 
deriva, vengono viste come principale 
punto di forza per la rinascita economica 
del territorio. Si sente la necessità di 
incentivare le attività di recupero del 
patrimonio edilizio rurale, favorendo la 
creazione di agriturismi o comunque centri 
di diffusione della risorsa agricola, ma 
anche attraverso una semplificazione dei 
procedimenti.  

Le grandi proprietà terriere che 
storicamente hanno fondato la realtà di 
Vaglia come Comune, sono ancora 
presenti, ma con un aspetto di sofferenza 
derivante dalle politiche passate di 
trasformazione territoriale a scopo edilizio; 
la risorsa si ritiene debba essere valorizzata 
attraverso sinergie pubblico-privato per la 
creazione anche di imprese di eccellenza a 
livello regionale o nazionale. 

Si legge una forte sofferenza degli 
esercizi commerciali, che negli ultimi 
decenni si sono ridotti in maniera 
sostanziale, facendo mancare quel tessuto 

Allegato ad un questionario è stato riportato un articolo 1

di Marino Niola apparso su Repubblica, dove si parla di 
come la piazza possa rappresentare il cuore di un paese e 
c i t a u n i n n o v a t i v o p ro g e t t o d i Re n z o P i a n o 
“Scuolacomunità”, dove la scuola va a costituire una sorta 
di “acropoli” che ospiterà insieme alunni, aree comuni, 
servizi per la collettività e persino il mercatino.
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connettivo che normalmente assieme ai 
servizi sociali ed ai servizi pubblici crea la 
comunità. Si ipotizza che la ripresa 
dell’attività economica nel territorio debba 
essere improntata sulla qualità e sulla 
p r o m o z i o n e d e i p r o d o t t i l o c a l i 
d’eccellenza, in modo da contrapporsi con 
forza  alla attrattiva dei centri commerciali 
di Firenze e di Borgo San Lorenzo, 
facilmente raggiungibili e divenuti ormai il 
principale riferimento anche per gli aspetti 
della viabilità e dei collegamenti già 
evidenziati.  

Dal punto di vista turistico, l’attrattiva 
attuale derivante dalle caratteristiche 
naturalistiche del territorio, dai parchi 
es is tent i (parco Demidoff e Parco 
Avventura) e dalle emergenze storico-
culturali (villa Demidoff, Monte Senario), 
deve essere potenziata attraverso una 
puntuale e programmata attività di 
valorizzazione dell’ambiente naturale ed 
accessibilità del patrimonio culturale (pievi, 
edifici storici, viabilità storica). La didattica 
sulle risorse culturali ed ambientali del 
territorio viene vista come possibile 
elemento di attrazione turistica e quindi di 
sviluppo economico. 
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Possibile Utilizzo della “Swot Analysis”  

La Valutazione dei risultati  dell’ Indagine  
potrà essere svolta con  analisi SWOT 
partecipata durante l’incontro conclusivo 
con  l’utilizzo dei dati pervenuti dalle prime 
due fasi . Questo consentirebbe di 
approfondire per obiettivi la conoscenza 
del territorio, partendo dagli elementi 
forniti dai cittadini. 

I dati da prendere in considerazione 
sono sia quelli derivanti dalle analisi 
statistiche che quelli derivanti dalla 
elaborazione delle note. 

   In genere le fasi che tipicamente 
vengono      seguite durante un'analisi 
SWOT sono le seguenti: 

• S i definisce uno s tato finale
desiderato (o obiettivo). 

• Si definiscono i punti principali
dell'analisi SWOT, che sono:  

o Punti di forza: gli elementi utili a
raggiungere l'obiettivo; 

o Punti di debolezza: gli elementi
dannosi per raggiungere l'obiettivo; 

o Opportunità: condizioni esterne che
sono utili a raggiungere l'obiettivo; 

o Rischi: condizioni esterne che
p o t r e b b e r o r e c a r e d a n n i a l 
raggiungimento dell’obiettivo  

A partire dalla combinazione di questi 
p u n t i s o n o d e fi n i t e l e a z i o n i d a 
intraprendere per il raggiungimento 
dell'obiettivo, per cui la matrice SWOT si 
presenta nel seguente aspetto: 

Chi opera l’analisi stabilisce se l'obiettivo 
è raggiungibile rispetto ad una data 
matrice SWOT; se l'obiettivo non è 
raggiungibile, un diverso obiettivo deve 
essere selezionato e il processo ripetuto. 

Se l'obiettivo sembra raggiungibile, le 
SWOT sono utilizzate come input per la 

generazione di possibi l i s trategie, 
utilizzando le seguenti domande: 

• Come possiamo utilizzare e sfruttare
ogni forza? 

• Come possiamo migliorare ogni
debolezza? 

• Come si può sfruttare e beneficiare
di ogni opportunità? 

• Come possiamo ridurre ciascuna
delle minacce? 

Una caratteristica dello SWOT utile alla 
p i a n i fi c a z i o n e è l a v e r i fi c a d i 
corrispondenza e/o di conversione; in 
particolare la „corrispondenza“ è usata per 
trovare vantaggi competitivi facendo 
corrispondere i punti di forza alle 
opportunità, mentre la „conversione“ 
consiste nell'applicare le strategie per 
trasformare le minacce o punti deboli in 
punti di forza o di opportunità 

L‘a p p l i c a z i o n e d e l l o S WOT a l l a 
r i levazione effettuata sul terr i tor io 
c o m u n a l e d i V a g l i a i m p l i c a l a 
individuazione degli obiettivi, in coerenza 
con i quesiti posti nel questionario e con le 
tematiche ricorrenti nelle interviste: 

ad esempio: 

Analisi 
SWOT

Qualità utili 
al 

conseguimen
to degli 
obiettivi

Qualità 
dannose al 

conseguimen
to degli 
obiettivi

Elementi 
interni Punti di forza Punti di 

debolezza
Elementi 
esterni Opportunità Rischi
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Obiettivo 1: Valorizzazione ambiente 
naturale e Realizzazione percorsi attrezzati 

Obiettivo 2:   Sicurezza stradale 

Obiettivo 3: Realizzazione di un centro di 
aggregazione sociale 

Obiet t i vo 4 : Mig l ioramento de i 
collegamenti fra le varie parti del territorio 
Realizzazione di una rete pedo-ciclabile 

Obiettivo 5: Incentivazione allo sviluppo 
economico – attrazione investimenti 

Obiettivo 6: Rafforzamento del ruolo del 
Comune – attivazione relazioni di scambio 
economico, sociale e culturale con i territori 
limitrofi 

Success ivamente devono essere 
selezionati i risultati per poter individuare 
gli elementi su cui costruire la matrice: 

I punti di forza attraverso le risposte 
maggiormente ricorrenti rispetto ad una 
domanda propositiva (ad es. domande n. 1, 
4 e 7) 

I punti di debolezza attraverso le 
risposte maggiormente ricorrenti rispetto 
alle criticità riportate nel questionario (ad 
es domande n. 2 e 6) 

Le opportunità attraverso le risposte 
maggiormente ricorrenti rispetto alle 
domande di proiezione futura (ad es 
domande n. 3 e 5) 

I rischi attraverso l’analisi delle risposte 
più frequenti sui punti di debolezza 
integrati dalle note  
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